
P
rodotte tra il 1840 e il 1860, le
armi con la percussione infe-
riore ottennero un grande con-
senso per la loro praticità e
semplicità di fabbricazione. Il

mercato più vasto era quello statunitense
e la destinazione di tali armi era il tiro di
precisione e, relativamente alle pistole,
la difesa personale; si conoscono, però,
anche alcuni esempi di fucili d’ordinan-
za di progettazione europea.
Il periodo fiorente delle armi underham-
mer fu comunque abbastanza limitato, e
il loro successo può essere giustificato
dal costo, accessibile a tutti, e dal solito
fenomeno delle mode e delle tendenze
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AAVVAANNCCAARRIICCAA di GIOVANNI PANTALEO

Fra le recenti proposte 
della Davide Pedersoli 

figura la replica dell’americana
Carleton, una pistola

caratterizzata dal luminello 
posto sotto la canna 

e dal movimento 
rettilineo del cane
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CarletonCarleton
UnderhammerUnderhammer
CustomCustom

che, in ogni tempo e luogo, ha lasciato
tracce evidenti.
Altre pistole, però, come derringer,
pepperbox o classici revolver da tasca,
ebbero la meglio sulle underhammer
per periodi più lunghi e per vastità di
utenza. Tutte armi, comunque, che pos-
sedevano la “comoda” caratteristica di
essere occultate in uno stivale o in ta-
sca, e in caso di necessità potevano es-
sere estratte con rapidità. Il termine
bootleg (clandestina) gli fu attribuito a
ragion veduta, anche se oggi viene rife-
rito, secondo Norm Flayderman, soltan-
to alle pistole underhammer.
Si è sempre cercato di capire quali pos-

sano essere state le motivazioni che
avessero indotto i vari costruttori, quasi
tutti operanti nelle regioni nord orientali
degli Stati Uniti, a produrre armi di tale
foggia e concezione.
Le risposte conducono a considerazioni
già note: la molla del cane quasi sempre
esterna e non incassata nel legno, da cui
una migliore facilità di fabbricazione e
in minor tempo; la posizione del lumi-
nello, che scongiurava proiezioni di
schegge di frammenti di capsula verso il
volto del tiratore (ma questo accade ra-
ramente anche con un’arma con il siste-
ma di percussione tradizionale); la man-
canza di elementi di disturbo visivo sul-

la parte superiore della canna, quali ca-
ne e luminello, per cui una maggiore
concentrazione nel momento della mira.
Fra gli innumerevoli costruttori di tali
armi, ve ne fu uno che, oltre a pensare
di non far scivolare verso il basso la ca-
psula da un luminello in posizione ca-
povolta, deve aver studiato la possibilità
di ridurre il più possibile la risultante
delle sommatorie delle forze e dei mo-
menti delle forze che si configurano nel
movimento del cane durante il suo ab-
battimento sul luminello. Un cane che
percuote dal basso verso l’alto non svi-
luppa una azione meccanica sensibil-
mente diversa da quella che si avrebbe
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in un cane che percuote dall’alto verso
il basso. Le sollecitazioni a cui è sotto-
posta l’arma, pur se trascurabili, poteva-
no comunque essere ancora ridotte se il
cane fosse stato progettato in modo che
colpisse il luminello secondo una linea
orizzontale, parallela e più vicina possi-
bile all’asse della canna.
E così, a un certo Michael Carleton di
Haverhill, nel New Hampshire, si deve
l’unico esempio di pistola underham-
mer con la corsa del cane rettilinea, an-
che se non ancora sullo stesso asse della
canna, come avverrà in seguito nelle ar-
mi di concezione moderna.

La replica
La pistola riprodotta da Pedersoli ri-
specchia il meccanismo di Carleton. Ta-
le meccanismo, sviluppato con le mo-
derne tecnologie e con le esigenze del
tiro sportivo, ha permesso di ottenere
un’arma che può essere definita “una

macchina da punti”.
Approvata dal MLAIC, l’organismo fe-
derativo internazionale del tiro ad
avancarica, la Carleton Underhammer
Custom di Pedersoli presenta una can-
na in calibro .36, lunga 240 millimetri
e solcata da sette righe, ottenute per
brocciatura, che sviluppano un passo di
450 millimetri. Esternamente è lavora-
ta a due ordini, ottagonale-tonda, e bru-
nita con una colorazione marrone di
gradevole aspetto; la faccia anteriore è
rettificata e il vivo di volata è stato
smussato per proteggere l’imbocco del-
la rigatura. Avvitata alla bascula, evi-
denzia una struttura abbastanza mono-
litica, in quanto priva di fresature, fora-
ture o saldature, solitamente necessarie
per le asole dei tenoni, o per le viti di
fissaggio di bindelle con i tubetti porta-
bacchetta.
L’unica piccola fresatura, con sede a co-
da di rondine, è quella per lo zoccolo

del mirino a perla. L’altro organo di mi-
ra, la tacca, è fissato alla bascula tramite
due viti; una terza, micrometrica, è de-
putata alla regolazione verticale. La po-
sizione arretrata della tacca allunga la
linea di mira garantendo una maggiore
precisione.
Il meccanismo di scatto è alloggiato
nella scatola di culatta, accessibile do-
po aver rimosso le viti del coperchio di
chiusura posizionato sul lato destro
della bascula stessa. Il cane è costituito
da un blocchetto prismatico con gancio
anteriore, simile a un grilletto più robu-
sto, per l’armamento manuale; con tale
operazione si carica la molla principale
che funge anche da paragrilletto. Le su-
perfici del cane e le sue guide di scorri-
mento sono rettificate, mentre la molla
è tranciata a larghezza variabile (è più
stretta nella zona mediana) per garanti-
re una maggiore elasticità e facilità di
armamento. Il portaluminello è avvita-

La parte inferiore
dell’arma. Si può
notare la sede di
scorrimento del
cane e la vite di
regolazione del

grilletto.

Il cuore della pistola, qui ripreso senza il coperchio di
chiusura. Sono visibili la tavola del grilletto che agisce
sulla estremità posteriore della leva di scatto, una porzione
della molla filiforme che assicura il ritorno del grilletto
stesso, la leva di scatto, nonché il cane con il suo gancio di
armamento. Le due appendici della leva di scatto agiscono
sul cane come guida per la sua corsa (quella mediana) e
come aggancio (quella anteriore).
Una delle viti di fissaggio del coperchio, in alto a sinistra, è
stata riposizionata per bloccare la molla del grilletto; a tale
proposito è bene ricordare che durante il suo svitamento è
bene contrapporre un cacciaspine dalla parte opposta per
tenere sempre in posizione la piccola molla.
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Carleton Underhammer Custom

to nella parte inferiore della canna e può es-
sere svitato con una comune chiave fissa
della misura 14.
In un’asola ricavata nell’appendice posteriore
della molla è inserita una vite che permette la
regolazione della corsa del grilletto; nono-
stante sia priva di stecher, lo scatto della Car-
leton Custom può essere equiparato a quello
delle migliori pistole da tiro.
Il calcio, di noce, è fissato alla bascula per
mezzo di tre viti, due laterali e una superiore;
l’impugnatura presenta un profilo a banana
con una gola superiore a manico di sega e
con pannelli laterali zigrinati che consentono
una presa abbastanza salda.

La rosata
Non abbiamo provato l’arma perché non è
stato necessario: la confezione in cui era cu-
stodita la pistola conteneva anche la rosata di
prova effettuata e certificata dalla Pedersoli.
Sulla distanza di 25 metri sono stati esplosi
otto colpi caricando la Carleton con 12 grani
(0,7 grammi) di polvere svizzera N. 1, una
pari dose volumetrica di semolino e una palla
calibro .354 (diametro 8,99 millimetri) av-
volta in una pezzuola, lubrificata, spessa 0,18
millimetri.
Con canna in appoggio, gli otto colpi si sono
raggruppati creando un’ampiezza di 40xh45
millimetri; 37xh30 millimetri è invece l’am-
piezza evidenziata dai soli sette colpi concen-
trati nella zona del 10, tre dei quali nella
mouche. Caricamenti con palla calibro .350
(8,89 millimetri), e pezzuola sempre dello
spessore di 0,18 millimetri hanno permesso
di ottenere risultati ugualmente apprezzabili.

Conclusioni
Osservando la Carleton Underhammer Cu-
stom si rimane un po’ perplessi per il suo di-

segno abbastanza atipico, e lontano da ogni
schema classico delle pistole ottocentesche.
Si tratta di un’arma verso cui è difficile pro-
vare la sensazione del “colpo di fulmine”;
l’innamoramento a prima vista qui è da
escludere.
Il tiratore che cerca però una riproduzione di
pistola ad avancarica (può essere impiegata
nella specialità di tiro Kuchenreuter R) che,
oltre ai suoi trascorsi storici, possa garantire
risultati validi e costanti, può tralasciare
ogni sensazione di gradimento estetico e
provare subito a impugnarla, anche soltanto
per una simulazione di tiro. L’ergonomia del
profilo a banana con la sede a manico di se-
ga dell’impugnatura, la distribuzione dei pe-
si, la chiarezza della
linea di mira, la sen-
sibilità dello scatto e
l’assoluta stabilità
nella mano, anche
dopo aver tirato il
grilletto, costituisco-
no parametri di indi-
scussa certezza sulla
validità della struttu-
ra dell’arma.
Evidentemente Mister
Michael Carleton, del
New Hampshire, ave-
va avuto le sue buone
ragioni nel fabbricare
una pistola particolare
come questa, e il dot-
tor Pierangelo Peder-
soli, che di armi ad
avancarica se ne in-
tende, ha dimostrato
l’efficacia di quel
progetto anche un se-
colo e mezzo dopo.

La faccia anteriore della canna è
rettificata e il vivo di volata
presenta la tipica svasatura a
protezione della rigatura. 
Il mirino a perla è montato su una
base inserita tramite incastro a
coda di rondine.

L’arma con il cane
armato 
e pronta allo sparo. 
Visibile la
compressione della
molla rispetto alla
posizione di riposo.
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